
 

Adolf Hitler: 
Amato Führer 

Parte 4 

Pensateci! 

di Adolf Hitler (1923) 

Se vostra madre è diventata anziana -  
e siete diventati più vecchi,  
Se ciò che prima era facile e senza sforzo  
per lei è diventato un peso,  
Se i suoi cari, fedeli occhi  
non vedono più, come una volta, la vita, -  
Se i suoi piedi si sono stancati  
e non voglio più portarla in braccio durante le passeggiate -.  
Poi le dà il braccio come sostegno,  
accompagnarla con affettuosa felicità -.  
Arriva l'ora in cui, piangendo,  
dovete accompagnarla nel suo ultimo viaggio! 

E se ve lo chiede, datele una risposta,  
E se lo chiede di nuovo, parlate anche voi!  
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E se lo chiede ancora, datele una risposta,  
non con rabbia, ma con tenera calma!  
E se non riesce a capirvi completamente,  
spiegarle tutto in modo piacevole;  
Arriva l'ora, l'ora amara,  
quando la sua bocca non chiede altro! 

Il compagno 

di Adolf Hitler (14 agosto 1916) 

Se uno di noi si stanca,  
L'altro lo guarda.  
Se uno di noi vuole disperarsi,  
L'altro ride improvvisamente. 

Se uno di noi dovesse cadere,  
L'altro sta per due;  
Perché Dio dà ad ogni guerriero  
Il compagno. 

Era nel boschetto della Foresta di Artois 

di Adolf Hitler 

Fiandre - in Artois, primavera 1916 
Basato su un incidente reale 

era nella boscaglia della foresta di Artois...  
nel profondo del bosco, su una terra intrisa di sangue,  
steso un guerriero tedesco ferito  
E le sue grida si sono fatte sentire nella notte  
Invano... Nessuna eco risuonò al suo grido...  
Dovrebbe morire dissanguato come un animale selvatico,  
Che, ferito a morte, muore in solitudine? 



Poi, improvvisamente...  
I passi pesanti si avvicinano da destra.  
Lo sente, mentre calpestano il suolo della foresta...  
E una nuova speranza sgorga dalla sua anima.  
E ora da sinistra...  
e ora da entrambi i lati... 

Due uomini si avvicinano al suo letto di dolore  
Si tratta di un tedesco e di un francese.  
Ed entrambi si osservano con sguardo ostile  
E puntano i fucili con fare minaccioso.  
Il guerriero tedesco chiede:  
"Cosa ci fai qui?"  
Mi ha commosso il grido di aiuto di quel poveretto". 
"È il vostro nemico!" 
"È un essere umano, che sta soffrendo!". 

Ed entrambi abbassarono i fucili senza dire una parola.  
Poi si sono stretti le mani  
E, con i muscoli tesi, sollevò con attenzione  
Il guerriero ferito, come su una barella.  
E lo portarono, tutti e due, attraverso la foresta,  
Finché non arrivarono alla catena di postazioni tedesche.  
"Ora è fatta. Qui si prenderà cura di lui".  
E il francese si voltò verso la foresta.  
Il tedesco, tuttavia, gli tese la mano,  
Ha guardato con commozione negli occhi pieni di attenzioni  
E gli disse con una serietà da premonizione: 

Non so cosa il destino abbia deciso per noi,  
Che governa imperscrutabilmente nelle stelle.  
Forse cadrò vittima del vostro proiettile.  
Forse il mio vi metterà nella sabbia -.  
Perché la possibilità di combattere è arbitraria,  
Ma qualunque cosa sia e qualunque cosa possa venire:  
Abbiamo vissuto quelle ore sacre  
in cui l'uomo si ritrova nell'uomo...  
E ora addio! E che Dio vi accompagni!". 



Eroismo silenzioso 

di Adolf Hitler 
Pasewalk, 2 novembre 1918 

In sale luminose si coricano tranquillamente  
guerrieri feriti mortalmente, che da accese battaglie  
hanno portato i segni sanguinosi della distruzione;  
ma si sono salvati dalla pioggia di ferro. 

E silenziosi e seri, incatenati al loro dovere,  
le mani morbide e gentili delle donne infermiere  
i guerrieri riconoscenti, che alla fine  
scommettere la vita con la morte. 

Nella loro fedele cura è come se  
i cuori guariscono tutte le ferite profonde,  
quando gli occhi, spesso stanchi, guardano. 

Sì, anche le nostre donne veramente tedesche.  
Le persone più care si separano per sempre  
e dedicano rapidamente la loro vita alle sofferenze degli estranei. 

Cimitero della foresta in Pasewalk 

di Adolf Hitler 
Pasewalk, 11 novembre 1918 

Ve lo siete meritato 
Che ti seppelliamo lì, 
Dove le querce tedesche fanno ombra alle vostre tombe, 
Loro, il simbolo della libertà, della forza e della vita 
Sono come la più bella decorazione 
Circondare le vostre tombe. 
Nella foresta tedesca, dove vive lo spirito tedesco, 
Il boschetto immobile, in cui riposi pacificamente, 



Sarà onorato da migliaia di persone tra mille anni, 
Entriamo nel cuore della foresta, 
Quando arriveremo dove sono le vostre tombe, 
Poi il nostro passo rallenta, 
Perché tu ci parli, 
Così si vive per sempre, anche se il corpo è decaduto da tempo. 

Servizio radio 

di Adolf Hitler 
Fiandre, 29 luglio 1917 

La notte è nera, il vento spazza silenzioso e delicato  
Attraverso i rami, tutto intorno c'è la calma più profonda!  
Solo da lontano le conchiglie fischiano minacciosamente  
E le mitragliatrici martellano a ritmo. 

I compagni dormono vicini nella tenda  
E sognare i propri cari al sicuro a casa,  
Solo io sono in servizio alla radio  
E ascoltate l'area di battaglia. 

Così rimango seduto tutta la notte ad aspettare  
E sentire la mattina dopo una gioia profonda  
Se le truppe di ricognizione mi riferiscono che  
È rientrata dal pattugliamento senza subire perdite. 

Adolf Hitler: L'uomo del millennio 

di Gerhard Lauck 

Adolf Hitler è unico nella storia perché... 

1. ha creato una visione del mondo, che è 

2. basati sulle leggi della natura, 



3. ha raggiunto il potere politico, 

4. ha messo in pratica con successo i suoi insegnamenti nel breve periodo 
prebellico di sei anni, 

5. poi ha tenuto a bada quasi tutto il mondo per sei anni durante la più grande 
guerra della storia dell'umanità, e 

6. divenne immortale e in definitiva invincibile anche in quella che sembrava una 
sconfitta assoluta. 

Mezzo secolo dopo la morte fisica di Adolf Hitler, la sua eredità - l'idea 
nazionalsocialista - sopravvive e addirittura cresce nonostante una campagna di 
persecuzione e demonizzazione senza precedenti. 

Proprio la sconfitta militare del Terzo Reich ha di fatto accelerato l'evoluzione del 
nazionalsocialismo da movimento nazionalista tedesco a movimento nazionalista 
razziale pan-ariano! 

L'eroe di guerra americano George Lincoln Rockwell è stato il primo 
nazionalsocialista del dopoguerra a innalzare nuovamente il sacro vessillo della 
svastica della nostra razza. Significativamente, Rockwell era un non-tedesco che 
aveva effettivamente combattuto contro il Terzo Reich nella Seconda Guerra 
Mondiale... Qualche decennio dopo, in Russia nacque una delle organizzazioni 
nazionalsocialiste più grandi e importanti del mondo! 

L'impero sovietico è crollato per il suo stesso decadimento interno. Il "nuovo 
ordine mondiale" capitalista continua a marcire nonostante la sua espansione 
esterna. Il nazionalsocialismo, tuttavia, è vivo e vegeto! (Essendo sopravvissuto al 
1945, può sopravvivere a tutto!). 

Ma il nazionalsocialismo sarebbe impensabile senza l'uomo conosciuto come Adolf 
Hitler. 

Nata alla fine del secondo millennio, l'idea nazionalsocialista crescerà e fiorirà nel 
terzo. E così Adolf Hitler non è solo l'uomo del millennio. - Adolf Hitler è l'uomo 
di DUE millenni! 




